
Sizilianische R
eise: la Sicilia a 

duecento anni dalla
pubblicazione del “V

iaggio in Italia” 
di J.W

. G
oethe

2 dicem
bre, ore 15.00 

A
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O
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it M
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L’incontro avrà tre focus: prospettiva storica, rim
em

branza, attualità. Il prim
o 

dedicato ad approfondire i profili storico-letterari dell’opera e all’im
m

agine 
della Sicilia del tem

po che se ne ricava; il secondo attento ad una rivisitazione 
delle pagine siciliane della Italienische R

eise, con lettura di passi scelti, 
accom

pagnam
ento m

usicale e proiezione di im
m

agini; il terzo aperto alle 
questioni che ancora oggi il viaggio goethiano in Sicilia evoca, com

e trasporti,
econom

ia, autonom
ie locali.

Com
itato organizzativo: Laura Auteri, D

aniela Bonanno, Vincenzo M
ilitello

U
n particolare ringraziam

ento alla Libreria N
ovecento, per la concessione delle 

foto di Frank H
orvat ed a Anna Fici, che ha curato la selezione delle foto 

proiettate durante la lettura scenica del testo di G
oethe. 

Si ringraziano inoltre gli autori delle foto: Valerio Bellone, M
aria Cardam

one, 
Carlo Colum

ba, Lorenzo D
’A

cquisto, G
iacom

o D
’A

guanno, Antonio Ferrante,
Anna Fici, Luca Savettiere

M
U

SIC
H

E ESEG
U

ITE D
U

R
A

N
TE LA

 LET
TU

R
A

 D
EI PA

SSI SC
ELTI D

I G
O

ETH
E

J. S. Bach    Contrappunto N
 1 e Contrappunto N

 4 (Trascrizione per Qu
artetto d'Archi)

M
attia A

rculeo, violino prim
o

M
ichele Lom

bardo, violino secondo
Em

anuela A
m

oroso, viola
G

abriele Ferrante, violoncello

J. Pachelbel     Aria Qu
inta da 'Exachordum

 Apollinis'
Lia C

eravolo, fi
sarm

onica

G
. F. H

andel    Concerto grosso op. n.6 e n.7 largo-allegro fugato-piano e largo
M

attia A
rculeo, violino prim

o
M

ichele Lom
bardo, violino secondo

Em
anuela A

m
oroso, viola

G
abriele Ferrante, violoncello

Per gli studenti iscritti e previa verifica sono previsti C
FU

, secondo le m
odalità 

disposte dai vari corsi di laurea. Si ringrazia ELSA
 Palerm

o per la collaborazione
nella gestione delle iscrizioni (http://w

w
w

.elsapalerm
o.org)

 



Il 1816 è l’anno in cui vengono pubblicate le m
em

orie del viaggio in Italia che J.W
. Goethe aveva 

com
piuto circa trent’anni prim

a e che, grazie alle fortune del libro e del suo autore, ridanno 
nuova 

linfa 
vitale 

all’ideale 
del 

Grand 
Tour 

com
e 

m
om

ento 
qualificante 

nella 
form

azione dell’intellettuale europeo.  

Tappa interm
edia del suo lungo percorso italiano, da Nord e Sud e ritorno, è la Sicilia, dove J.W

. 
Goethe arriva, dopo un lungo viaggio in nave da Napoli, approdando al porto di Palerm

o
nell’aprile del 1787.
Sull’isola, Goethe individua i tratti decisi di un’unità culturale rappresentativa dell’Italia intera, 
anticipazione letteraria, forse, di quella politica che vedrà la sua realizzazione soltanto m

olto 
tem

po dopo. “In Sicilia è la chiave di tutto”, dichiara con decisione poco prim
a di partire 

da Palerm
o: “senza di essa, l’Italia non lascerebbe alcuna im

pronta nell’anim
o”. 

La perm
anenza sull’isola dura poco più di un m

ese e m
ezzo. Nel corso della visita, Goethe 

im
para a scoprirne le bellezze naturalistiche evocatrici di atm

osfere om
eriche; si interroga sugli 

aspetti geologici del terreno; entra in contatto con i nobili e i rappresentanti delle istituzioni 
locali; fissa su carta m

onum
enti e paesaggi, chiedendo anche la collaborazione di C.H

. Kniep, 
incontrato a Napoli, per non lasciare che il ricordo di quanto visto resti affi

dato unicam
ente alla 

sua m
em

oria o alle pagine del Tagebuch e delle lettere che regolarm
ente invia a W

eim
ar. 

Figura poliedrica ed eclettica di intellettuale, dedito alla letteratura e alle arti, com
e alle scienze, 

Goethe ci consegna oggi, a distanza di due secoli, un ricco dossier di m
em

orie e di im
m

agini 
dell’isola che si presta ad essere valutato da angolature differenti. Il contesto storico e politico 
dell’isola alla fine del Settecento; le sue figure più rappresentative; le form

e del paesaggio; le 
bontà culinarie; le vestigia del passato; le condizioni delle città siciliane dell’epoca; i circuiti del 
turista di ieri le cui orm

e precedono quelle del turista di oggi: sono questi solo alcuni aspetti di 
un sistem

a com
plesso che m

erita di essere ulteriorm
ente esplorato. M

olteplici sono le letture a 
cui si prestano queste pagine del rom

anzo, diverse le dim
ensioni sollecitate, com

posita e 
sfaccettata ancora l’im

m
agine della Sicilia che esse ci consegnano. 

Qu
esta ricchezza di prospettive offre una tram

a utilissim
a per guardare in controluce alla Sicilia 

contem
poranea, com

parandone potenzialità e lim
iti in un m

ondo in cui distanze e confini 
appaiono trasform

ati dalla facilità di m
ovim

ento di persone e beni in un contesto globalizzato, 
segnato  però anche da perduranti resistenze e specificità. Em

erge una com
plessità di significati 

che si colora di volta in volta del ruolo cruciale che la Sicilia gioca in quel M
editerraneo che, dal 

m
ondo classico all’attualità delle questioni m

igratorie, rim
ane porta d’Europa. 

2 dicem
bre, ore 15.00 

A
ula M

agna ex-Facoltà di G
iurisprudenza, Via M

aqueda, 172

Saluti del Rettore Prof. Fabrizio M
icari (Università degli Studi di Palerm

o)
Altri saluti istituzionali: Andrea Cusum

ano (Com
une di Palerm

o), Roberto Cassata 
(Unicredit), H

eidi Sciacchitano (Goethe-Institut Palerm
o)

G
O

ETH
E A

LS U
N

IVERSA
LG

ELEH
RTER IN

 SIZILIEN

Stefan Schneider (Capo Uffi
cio Culturale Am

basciata Repubblica Federale Tedesca), La
figura di Goethe nell’im

m
aginario tedesco

Andrea Landolfi (Università di Siena), Il sogno di Nausicaa. Goethe in Sicilia fra Om
ero e 

l’inform
e

Silvano Tagliagam
be (Università di Sassari), Goethe: il paesaggio della Sicilia com

e spazio 
interm

edio
Alexander Auf der H

eyde (Università degli Studi di Palerm
o), “Das Auge”: un’aggiunta 

redazionale alla italiaenische Reise e la percezione artististica del m
ondo 

Antonino Giuffrida (Università degli Studi di Palerm
o), La Sicilia al tem

po di Goethe
H

ans-W
alter Lack (Botanischer Garten und Botanisches M

useum
 Berlin-Dahlem

), Goethe, 
la botanica e l’Urpflanze
Coordina e conclude: Laura Auteri (Università di Palerm

o)

18.00 - 19.00 - Interventi e discussione 

19.30 - Rinfresco

20.30 - O
ratorio SS. Salvatore, Via Vittorio Em

anuele, 382 

PR
O

G
R

A
M

M
A

Lettura di passi scelti sulla Sicilia dal Viaggio in Italia con im
m

agini e m
usiche eseguite 

da un ensam
ble del liceo M

usicale Regina M
argherita. Lettori Dario Ferrari e Nina 

Lom
bardino. 

 LA
 SICILIA

 AG
LI O

CCH
I D

EL TU
RISTA

 D
I O

G
G

I

Tavola rotonda Andreas Rossm
ann (giornalista Frankfurter Allgem

eine Zeitung) dialoga 
con i Sindaci di alcune città toccate dal viaggio di Goethe: L. Orlando (Palerm

o), 
F. Di Paola (Sciacca), F. Errante (Castelvetrano): D. Surdi (Alcam

o).

Interventi di G. Cusim
ano (Università di Palerm

o); M
. Chiodi (Università di Palerm

o); 
T. Piscopo (Delegato Turism

o Confindustria Sicilia): Constanze Reuscher (corrispondente 
Die W

elt)
Coordina e conclude: Vincenzo M

ilitello (Università di Palerm
o – Console on. Repubblica 

Federale Tedesca a Palerm
o) 

Sizilianische R
eise: la Sicilia a 

duecento anni dalla
pubblicazione del “V

iaggio in Italia” 
di J.W

. G
oethe

3 dicem
bre, ore 9.30 

A
ula C

onsiliare - Palazzo delle A
quile, Piazza Pretoria, 1


